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Le truppe ucraine con l’ap-
poggio di ricognizione, sorve-
glianza e intelligence della Na-
to lanciano una nuova offensi-
va su Kherson, porta d’ingres-
so della Crimea occupata dai
russi. La città cade in pochi
giorni di guerra lampo, come
l’attacco su Izyum all’inizio di
settembre, e le forze di Kiev si
avvicinano alla penisola an-
nessa alla Russia da anni.
Il Cremlino ordina alla flotta

nel Mar Nero di lanciare un
missile da crociera Kalibr, co-
me già fatto più volte con
esplosivo convenzionale, ma
armato conuna testata nuclea-
re. Un’arma di pochi chiloto-
ni, più debole delle bomba H
sganciata su Hiroshima, ma
abbastanza devastante da an-

nientare l’avanzata ucraina.
Forse è solo fantaguerra e la
minaccia nucleare evocata fra
le righe dal presidente russo,
Vladimir Putin, non diventerà
mai tragica realtà. Se non fos-
se così le forze di Mosca po-
trebbero impiegare sul fronte
ucraino le armi nucleari tatti-
che con una gittata massima
di 500 chilometri. Negli arse-
nali ne avrebbero 2000 con
una potenza massima di 10
chilotoni (Hiroshima ne conta-
va 13). Questo tipo di ordigni

può essere anchemolto picco-
lo e meno distruttivo, ma in
grado di venire lanciato
dall’artiglieria con appositi
proiettili. L’arma più micidia-
le è l’Iskander-M, un lancia
missili con una gittata di 400
chilometri, che ha già colpito
diversi obiettivi nella guerra
inUcraina con testate conven-
zionali. I missili, però, posso-
no essere caricati con testate
nucleari tattiche o armati con
agenti chimici. I russi hanno
utilizzato nel Donbass pure i

vecchi SS-20, con esplosivo
convenzionale, che ai tempi
sovietici utilizzavano testate
nucleari.
A parte uno scontro diretto

con la Nato è fuori discussio-
ne l’utilizzo di armi nucleari
strategiche come i missili in-
tercontinentali con gittata su-
periore ai 5.500 chilometri ca-
paci di distruggere intere città
nemiche, oltreoceano, con te-
state atomiche a grappolo.
Una guerra che ci porterebbe
dritti alla fine del mondo.

Nel 2014, però, la Russia ha
cambiato la dottrina militare
prevedendo una risposta nu-
cleare non solo di fronte ad
una minaccia equivalente. Il
Cremlino può decidere di ri-
spondere con il nucleare pure
nel caso di «aggressione alla
Federazione russa con armi
convenzionali che minaccino
la sua esistenza». Per questo
motivo Putin vuole annettere
velocemente le conquiste in
Ucraina in maniera tale da ri-
spondere con armi nucleari

tattiche se le forze di Kiev riu-
scissero a liberare i territori oc-
cupati. Questo tipo di ordigni
sono efficaci per spazzare via
centri di comando e controllo
o l’avanzata di truppe di fante-
ria,ma secondo studi america-
ni un po’ meno contro le forze
corazzate.
La testata più piccola con

un solo chilotone deve scop-
piare a 90metri per danneggia-
re seriamente un carro arma-
to. Durante gli ultimi scontri
di confine era stato calcolato

Valeria Robecco

New York Nel giorno dell’intervento
all’Onu di Joe Biden, Volodymyr Zelen-
sky (in video) e Liz Truss, Vladimir Putin
chiama i russi adunamobilitazione par-
ziale, innescando una risposta unanime
dell’Occidenteproprio dal Palazzodi Ve-
tro di New York. Il presidente america-
no aveva già intenzione di incentrare
parte del suo intervento in Assemblea
Generale sull’invasione dell’Ucraina,
madopo le parole del leader del Cremli-
noha alzato i toni rivolgendoundurissi-
mo attacco aMosca.
Putinha fatto «minaccenucleari speri-

colate e irresponsabili, una guerra nu-
cleare non può essere mai vinta e non
deve essere combattuta», ha detto Bi-
den, accusando laRussia di aver «spudo-
ratamente violato i principi fondamenta-
li della carta dell’Onu». Le forze di Mo-
sca hanno attaccato scuole, stazioni fer-
roviarie e ospedali comeparte dell’obiet-
tivo di «annientare il diritto dell’Ucraina
di esistere come stato», ha continuato:

«Nessunohaminacciato laRussia e nes-
sun altro oltre alla Russia ha cercato il
conflitto. Questa è la guerra brutale di
un solo uomo». Il Comandante in Capo
ha poi affermato che se uno stato può
«perseguire ambizioni imperiali senza
conseguenze, questomette a rischio tut-
to ciò per cui lottano le Nazioni Unite».
Per quanto riguarda i referendum del
Cremlino nel Donbass, sono una «far-
sa» e violano la sovranità di Kiev, ha riba-
dito Biden, sostenendo di volere che la
guerra finisca,ma sulla base di condizio-
ni giuste. Compatta anche la condanna
a Putin degli altri leader occidentali, pu-
re della Turchia che definisce «illegitti-
mi» i referendum. Per il presidente fran-
ceseEmmanuelMacron ledecisioni del-
lo zar «portano a isolare ulteriormente

la Russia», e ha invitato la comunità in-
ternazionale a «fare lamassima pressio-
ne» su di lui, mentre per la premier bri-
tannica Liz Truss l’annuncio dellamobi-
litazione parziale «è una chiara ammis-
sione del fallimento» della Russia. An-
che Truss ha usato la tribuna dell’Onu
per sollecitare gli alleati occidentali del-
laNato a nonpiegarsi ad alcuna conces-
sione nei confronti di Mosca e a non
arretrarenella difesa «di unordine inter-
nazionale garante della libertà», conti-
nuando a «contrastare l’autoritarismo»
di leader comePutin. La neo premier ha
avutodiversi bilaterali aNewYork, a par-
tire da quello con Biden, mentre al ter-
minedell’incontro con lapresidente del-
la Commissione Europea, Ursula Von
der Leyen, le due hanno ribadito il co-
mune sostegno «alla lotta» di Kiev, con
Ursula che in serata ha annunciato nuo-
ve sanzioni a Mosca: «Siamo pronti a
imporre ulteriori costi economici alla
Russia e alle persone e alle entità all’in-
terno e all’esterno della Russia che la
sostengono, politicamenteo economica-

mente». L’Alto Rappresentante per gli
Affari Esteri dell’Ue JosepBorrell, da par-
te sua, ha convocato aNewYorkunCon-
siglio Affari esteri informale straordina-
rio dopo le parole di Putin. «L’annuncio
di referendum farsa,mobilitazionemili-
tare parziale e ricatto nucleare sono una
grave escalation - ha detto - Unaminac-
cia con armi nucleari è inaccettabile ed
un reale pericolo per tutti. La comunità
internazionale deve unirsi per prevenire
tali azioni. La pace nel mondo è in peri-
colo». Quindi, ha avvertito che «la cen-
trale Zaporizhzhia sta funzionando in
una situazione di precarietà allarmante
e il rischio di un incidente nucleare è
molto alto».
Quella di Putin è una «retorica perico-

losa e sconsiderata», ha spiegato da par-

te sua il segretario generale della Nato
Jens Stoltenberg a margine dell’Assem-
blea Onu, affermando che l’Alleanza
«non si impegnerà in quello stesso tipo
di retorica», e che il discorso del presi-
dente russo «dimostra che la guerra non
sta andando secondo i suoi piani». «Ha
commesso un grosso errore, un errore
strategico», ha continuato: «L’unicomo-
doperporre fine aquesta guerra è dimo-
strare che Putin non vincerà sul campo
di battaglia. Quando se ne renderà con-
to, dovrà sedersi e negoziare un accordo
ragionevole con l’Ucraina». Poco prima
del suo intervento in video all’Onu, Ze-
lensky ha commentato in un’intervista
alla Bild le parole del leader di Mosca,
spiegando che per lui non rappresenta-
no «nulla di nuovo». «Non credo che
useràqueste armi, non credo che ilmon-
do gli consentirà di impiegarle», ha det-
to relativamente allaminaccia nucleare,
pur non escludendo completamente un
attacco atomico: «Non possiamo legge-
re nella testa di questa gente. Ci sono
dei rischi».

BIDEN

Da Putin minacce
irresponsabili,
gli Usa non
vogliono conflitti
né una nuova
Guerra Fredda

ZELENSKY

L’annuncio del
Cremlino conferma
che Mosca
ha problemi con i
militari: libereremo
il nostro Paese

VON DER LEYEN

Riconosciamo
l’audacia del popolo
ucraino,
il nostro impegno
resterà per tutto
il tempo necessario

ATTACCO ALL’EUROPA

IL FOCUS

Testate piccole e precise per annientare i tank di Kiev
Armi tattiche per colpire il territorio. Lo spettro del razzo «Iskander»: può attraversare l’oceano

LE REAZIONI

Macron: «Zar sempre più
isolato». Pure Ankara si schiera:
«Condanniamo i referendum»

Lo spettro nucleare agita l’Onu
Biden: «Putin uno spericolato

La guerra atomica non si vince»

La risposta del leader Usa:
«Violata la Carta dell’Onu»
L’Ue: «Pace in pericolo, ora
nuove sanzioni». La Nato:
«Falliti i piani di Mosca»

ZELENSKY OTTIMISTA

«Non credo che Putin userà
le armi atomiche. Non vincerà
e dovrà sedersi a negoziare»
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LA CURIOSITÀche un’arma di 5 chilotoni lan-
ciata dai pachistani avrebbe
fatto fuori solo 13 tank di un
reggimento corazzato india-
no. L’effetto psicologico di
un’arma nucleare, seppure
con effetti minimi, sarebbe co-
munque devastante dal punto
di vista simbolico e psicologi-
co non solo in Ucraina, ma nel
mondo intero. E potrebbe pro-
vocare un maggiore coinvolgi-
mento degli Usa e dalla Nato
nel conflitto. Per di più il tratta-
to New Start, ancora valido
per cinque anni fra Washing-
ton e Mosca, sulla riduzione
dei missili strategici, in linea,
con gittata oltre i 5.500 chilo-
metri non riguarda le armi nu-
cleari tattiche.

FBil

di Angelo Allegri

«N
on è un bluff». Il discorso
di Vladimir Putin di ieri,
non è stato duro solo nella

forma. Anche nella sostanza ha se-
gnato una svolta profonda nella tradi-
zionale dottrina nucleare russa: la mi-
naccia è diventata più concreta e im-
mediata. Mai, perfino a guerra Ucrai-
na già iniziata, il Cremlino si era spin-
to così platealmente lontano.

Nel giugno del 2020 gli strateghi
di Mosca avevano per la prima vol-
ta esplicitato in un decreto presi-
denziale le condizioni di impiego
delle armi atomiche, pubblicando
un ordine esecutivo sui «Principi
base della deterrenza nucleare». La
condizione chiave era la messa a
rischio, pur con armi convenziona-
li, dell’«esistenza dello Stato». Qua-
lora si fosse verificata questa even-
tualità la Russia si sarebbe sentita
libera di colpire per prima. Più vol-
te gli esponenti del regime, aveva-

no ribadito la validità dei principi
stabiliti nel 2020: lo aveva fatto il
portavoce Dimitri Peskov e ancora
alla fine di marzo perfino un «du-
ro» come l’ex presidente Dmitri
Medvedev. Ieri Putin ha cambiato
strada. Per salvaguardare «l’integri-
tà territoriale del nostro Paese e
per difendere la Russia e il nostro
popolo faremo certamente uso di
tutti i sistemi d’arma a nostra dispo-
sizione», ha detto. Qualche istante
dopo, accanto all’integrità territo-
riale, Putin ha citato tra le ragioni
che possono giustificare l’impiego
di ogni strumento bellico, «la dife-
sa dell’indipendenza e della liber-
tà» dei cittadini russi. Concetti di
ben più amplia latitudine rispetto a

quelli precedenti.
È quello che le forze imperiali e

nazionalistiche del regime chiedeva-
no da tempo all’inquilino del Cremli-
no: una dichiarazione di guerra tota-
le a quello che in Russia viene defini-
to «l’Occidente collettivo». È la posi-
zione del partito della guerra, che
secondo le valutazioni più diffuse,
riprese ieri dal sito Meduza, ha in
questo momento tra gli esponenti
più attivi Andrey Turchak (segreta-
rio della presidenza del partito di Pu-
tin, Russia Unita), il già citato Med-
vedev e il comandante della Guar-
dia nazionale Viktor Zolotov.

È anche la posizione sintetizzata
dai media di regime, passati ufficial-
mente dalla modalità «operazione
speciale» a quella più estrema: ades-
so è la sopravvivenza stessa del mon-
do russo ad essere in pericolo. A sin-
tetizzare efficacemente la nuova si-
tuazione era ieri l’editoriale online
del Moskovskij Komsomolets (Mk),
uno dei giornali più popolari a Mo-

sca e in tutto il Paese. «Dopo il crollo
dell’Unione Sovietica, la Russia è di-
ventata il nuovo obiettivo. L’Ucrai-
na, in questo processo, ha agito solo
come una testa d’ariete...a combatte-
re l’esercito russo non sono solo
l’Ucraina, ma tutto il potenziale mili-
tare-industriale dell'Europa e degli
Stati Uniti. Ciò significa che questo
non è più un conflitto tra due paesi.
Questa è una battaglia in cui il nemi-
co punta non a difendere l’Ucraina,
ma a distruggere la Russia».

L’apoteosi di questo atteggiamen-
to si ritrova sui canali televisivi pub-
blici ma soprattutto sulle frequenze
e sul sito di Tsargrad, la televisione
dell’oligarca Kostantin Malofeev, ric-
co uomo d’affari ma anche ideologo

della Russia di Putin. Qui ha fatto la
sua ricomparsa, dopo il lutto legato
alla morte della figlia, il filosofo Ale-
xander Dugin, che in vista della mo-
bilitazione militare del Paese ha trat-
teggiato quelli che per lui sono gli
scenari del conflitto. Definirli apoca-
littici è perfino riduttivo.

Quelli estremi sono la fine della
Russia «per opera dell’Anti-Cristo»
(l’alleanza tra Ucraina, Stati Uniti ed
Europa) e al contrario la vittoria del-
le «forze del bene» (la Russia) con-
tro «le forze del male» (Nato e soda-
li). In mezzo c’è la fine del mondo.
Perchè, dice Dugin, un modello a
cui guardare è quello di Salvador Al-
lende «che ha combattuto con una
mitragliatrice in mano fino all’ulti-
mo. Ma la differenza (rispetto a Pu-
tin; ndr) è che Allende non aveva un
pulsante nucleare. Poteva sacrifica-
re solo se stesso e un paio di nemi-
ci». Il Cremlino le bombe le ha, per
la gioia di Dugin e la preoccupazio-
ne del resto del pianeta.

TRUSS

Quella del Cremlino
è una chiara
ammissione
di fallimento
Continueremo
a sostenere Kiev

Dal 21 febbraio al 21 settembre:
i numeri che continuano a ripetersi
Nessuno ha mai dimenticato il 21 febbraio. E probabilmen-
te in molti non dimenticheranno questo 21 settembre. Nel
primo caso perché quel giorno Vladimir Putin ha tenuto un
discorso con il quale, grazie al riconoscimento delle repub-
bliche separatiste, ha dato il via al conflitto. Nel secondo
caso invece il presidente russo, a distanza di sette mesi
esatti, ha annunciato la mobilitazione definita «parziale».
Dal 21 febbraio quindi al 21 settembre: due date di due
discorsi con i quali Putin ha spaccato in più parti il racconto
della guerra da lui iniziata e da lui estesa ai riservisti. Il
tutto passando da una lezione di storia durata un’ora e
servita a giustificare l’intervento in Ucraina, a un interven-
to di appena un quarto d’ora, molto più scarno e dove
l’unico elemento in comune è stato dato dalle minacce
contro l’occidente e contro i nemici della Russia.
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INTEGRITÀ TERRITORIALE

La difesa «dell’indipendenza
e della libertà» può giustificare
la nuova escalation

La svolta estremista dello Zar
Così ultra-nazionalisti (e Dugin)
hanno fatto breccia al Cremlino

Le forze imperialiste
russe chiedevano da
tempo a Putin un cambio
di marcia: il partito della
guerra ora si è imposto

PROPAGANDA

I media di regime insistono:
adesso è in gioco la stessa
sopravvivenza del mondo russo




